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ATIVITA1 INTERASSOCIATIVA 

Riunione di giovedì 18 maggio 1989 c/o Clinica del Lavoro 

Presenti: Alemani, Bianchi, Bodini, Chiechi, Sassi, Sordelli, Viviani. 

/;V) {JN,, 

Vengono scambiate le schede informative predisposte dalle Associazioni 

aderenti seguendo lo schema concordato nel corso della precedente riunione. Si 

concorda di aggiungere il numero dei soci e i collegamenti internazionali, ver­

ranno quindi tutte adeguate. 

Viene quindi rapidamente esaminata la stesura corretta del documento 

comune, predisposta da Bianchi. Si decide che questo documento dovrà avere una 

premessa di carattere generale che palesi le motivazioni, gli scopi e le esige.!:!_ 

ze del gruppo interassociativo. 

A proposito di queste ultime si lavora per identificare categorie di 

esigenze omogenee estraendone alcune comuni a tutte le associazioni da inserire 

nel documento comune. Come traccia per la premessa si userà il punto 6.1 del do 

cumento preparato da AIAS. 

La stesura della premessa generale al documento viene affidata a Sassi 

che la porterà alla prossima riunione. Per il 12 giugno si consegneranno a Sassi, 

che sarà in Clinica del Lavoro le singole schede associative aggiornate, utili 

per la stesura della premessa. 

Si concorda che "le esigenze" verranno catalogate in esigenze Normati­

ve, Gestionali, Conoscitive e di Formazione. 

Tra gli obiettivi programmatici del gruppo si suggerisce di inserire 

la pubblicizzazione dell'azione interassociativa. 

La prossima riunione viene fissata per il 15 giugno, ore 9, presso la 

Clinica del Lavoro. 

n 



X 

La prevenzione come investimento. 

Uno degli obiettivi fondamentali dell'azione interassociativa deve essere 

quello delle scelte conseguenti politico-operative alla affermazione che 

"la prevenzione è un investimento". Diventa quindi prioritario il raffor­

zamento della rete dei servizi e dei presidi del Servizio Sanitario Nazi~ 

nale e delle imprese. Per essere valida la prevenzione deve essere capil­

lare e costante. 

Questa affermazione è importante anche per interlocutori comuni delle no­

stre Associazioni quali ad esempio le organizzazioni sindacali. 

Per rafforzamento della rete intendiamo: 

1) l'adeguamento di tutte le strutture pubbliche (ad iniziare dalle USL 

nei loro servizi territoriali e PMIP .. ) e d@l sistema delle imprese 

(servizi di impresa o ài interimpresa) in termini di: 

standard adeguato di personale specializzato -medico del lavoro"com 

afferente alle discipline biomediche,poli- petente"(ma anche ad 

tecniche e delle scienze sociali. es.psicologo del lav~ 

ro nelle aree 
territoriali ed eleva 

ta terziarizzazione, 

nelle imprese .. ) 

-tecnici laureati e non 

per le aree operative 

*impiantistica e sicu­

rezza 

*igiene del lavoro 

*igiene ambientale 

-personale amministrat~ 

vo qualificato(gestione 

sistemi,archiviazione, 

legislazione .. ) 

-personale infermieristi 

co e di laboratorio 

standard di strumentazione per le varie funzioni di base 

- biomediche (audiometro con cabina silente .. ) 
- igienistico (strumenti di prelievo e di analisi .. ) 

- informatizzazione dati (sanitari, gestionali, ambientali .. ). 

- criteri di funzionamento e procedurali basati su una metodologia di 

lavoro che si basi su un sistema informativo, su una programmazione 

basata su compiti e funzioni, priorità di rischio e sulla verifica 

dei risultati. 

In allegato un esempio di schema a blocchi su come dovrebbe funziona 

re il servizio territoriale pubblico (nota: compiti e funzioni sono 

ovviamente desunti dalla Legge di Riforma Sanitaria e seguenti .. ). 
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F I G u 

Confronto tra gli otandards previsti dalla proposta di 1° Piano 
Sanitario Regionale e 11 personale esistente al 31 dicembre '87 
nei SettorJ dell'Igiene Pubblica e Ambientale e la Tutela della 
Salute nei Luoghi di Lavoro. 

Fonte Regione Lombardia: 8° Relazione di aggiornamento sullo sta 
to dei servizi n.1 delle USSL Lombardia 
(18.10.1988). 

Igiene Pubblica e Ambientale Tutela della slaute 
R E luoghi di lavoro 

nei 

Previsti Presenti Rapporto % di Previsti Presenti Rapporto % 
copertura 

...... 

MEDICI 
375 149 403 462* 114,6 

(igier.isti del -
lavoro) 

TECNICI 184 36 19,5 240 19 

LAUEEATI 

(tecnici,vigili 1559 526 33,7 375 138 
sani tari) 

PERSONALE 768 395 51,4 240 74 

INFEP.MI:t:RISTICO 

TOTALE 2914 I 1419 48,6 1230 380 

* escluso n. 158 medici ex condotti 
** alle previsioni, queste figure, vanno aumentate di circa 120 unità per 

i responsabili di servizio. 

PERSONALE PRESENTE E NECESSARIO 
OPERAZIONE PREVENZIONE 

TECN.LìIP ALTRI 
r-·, 

[ __ J l iL'Lt.;"Y:d, l 

di copert . 

39,7 

7 Q -~ 
36,8 

30,8 

30,9 

[ 



Attività Interassociativa 

Riunione di giovedì 4 maggio 1989 

Presenti: Alemani, Bianchi, Bodini, Chiechi, Sassi, 

Sordelli, Viviani. 

Viene distribuita a tutti la bozza di documento pred! 

sposta da Bianchi. 

Vengono discussi e parzialmente modificati alcuni pug 

ti. 

Bianchi si incarica di redigere la stesura definitiva, 

di~~-eg..at~~erwle. 

Si concorda la data della prossima riunione: 

giovedì 18 maggio ore 15 - Clinica del Lavoro 






